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MARZIO LUCCHESI: CENNI BIOGRAFICI 
 
Parmigiano del 1947, Lucchesi frequentò lΩIstituto dΩArte di Parma e 
successivamente la Scuola del Libro di Urbino, dedicando la sua vita 
al fumetto e al disegno dΩanimazione.  
Tra i numerosi personaggi che si devono alla sua inventiva spicca 
Mostralfonso, che dalla seconda metà degli anni Ψ70 alla metà degli 
anni Ω90 ha popolato, anzi s-popolato, su numerose testate nazioanli 
ed internazionali, trasmissioni televisive e articoli di scuola.  
Lavora anche come art director nel settore della pubblicità, senza 
mai smettere di produrre fumetti umoristici, vincendo premi in Italia 
e allΩestero. È del 1991 la Palma dΩOro al Salone Internazionale 
dellΩUmorismo di Bordighera, in seguito al quale si è sviluppata 
unΩampia operazione di merchandising attorno al personaggio, 
mentre al 1997 si ascrive la menzione dΩonore al Cartoon Fax 
Festival Fano Funny, e al 1998 il premio alla Biennale Internazionale 
del Sorriso.  
Accantonata la china intorno alla metà degli anni Ω90, si dirige 
sempre più verso lo studio e lΩapprofondimento dellΩarte digitale, 
con la quale realizza numerose opere, tra le quali ricordiamo le 
storie a fumetti di Maria Luigia Duchessa di Parma (άGigiaέ, 2011), e 
la storia del Battistero di Parma (άParma, Antelami, il Battistero e il 
Diavoloέ, 2016), mentre è in attesa di pubbliacazione la storia dei 
Farnese. 
Dal 2016 Lucchesi ha sposato il progetto del MUseoSElla di Sella di 
Lodrignano, arricchendo la Collezione e le abitazioni del Comune di 
Neviano degli Arduini con la donazione di un prezioso e nutrito 
numero di tavole, che oggi costituiscono il άfondo Lucchesiέ del 
Museo (88 tavole, 4 sculture, 13 lito per άArte nelle Caseέ, 31 
oggetti). 
 
 
 
 
 
Fig. 1: OBJ2 ς biglietto di auguri Mostralfonso, 
post 1991, dono dellΩartista, 28 gennaio 2016 
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CLhΩ /I9 [E OPERE NON DICONO: MARZIO LUCCHESI E IL 
MUSEOSELLA 
di Alessandro Garbasi 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Correva lΩanno 2015 quando riuscimmo ad inserire in Collezione un 

paio di opere del mio ex professore di Storia dellΩArte al liceo 

scientifico, oltre che ottimo artista, Giuliano Pescaroli. Da grande 

conoscitore dellΩArte quale è, e penso anche apprezzando il lavoro 

del MUseoSElla, mi suggerì di coinvolgere un altro importante 

artista di Parma a cui non ci eravamo ancora rivolti, il famoso 

fumettista Marzio Lucchesi. Prendemmo nota. Poi un giorno, io e 

Pescaroli, ci trovammo nel parcheggio del centro commerciale 

Eurosia, a Parma, e insieme andammo a casa di Lucchesi. Obiettivi 

dellΩincontro erano conoscerci e approfondire il lavoro del Maestro: 

Fig. 2: Alessandro Garbasi e Marzio Lucchesi nella casa-studio di 
Parma in occasione di una donazione di opere al Museo, poco prima 
del lock down disposto per contrastare la diffusione del COVID-19.  

Parma, 15 febbraio 2020  
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se avesse accettato il nostro invito a donare unΩopera al Museo, 

dovevamo essere in grado di scegliere quella che da sola poteva 

rappresentare una carriera, oppure, che potesse ben 

contestualizzarsi con il resto della Collezione. In quel momento non 

potevamo immaginare che entro il 2020 avremmo ricevuto almeno 

4 abbondanti donazioni, sia per il Museo che per il progetto Arte 

nelle Case: il 28 gennaio 2016, il 15 gennaio 2017, il 26 gennaio 

2017 e il 15 febbraio 2020.  

La scelta cadde sulle chine che raccontano le avventure di Alfonso, o 

Mostralfonso, il piccolo yeti che a un certo punto scese dalle 

montagne catapultandosi nella civiltà e i nei suoi problemi, e che, 

grazie a Gertrude, la vecchietta che lo adottò e che Alfonso chiama 

Nonna, iniziò ad imparare a vivere nel mondo degli umani. La sua 

ingenuità e la sua inadeguatezza fanno sorridere, ma allo stesso 

tempo mettono anche a nudo spunti di riflessione molto 

interessanti. Alfonso rappresentava per noi lΩintroduzione nella 

Collezione dΩArte Contemporanea del fumetto, e per Lucchesi una 

delle pagine della sua carriera più rappresentative, avendogli 

conferito notorietà nazionale ed internazionale.  

Alfonso era un personaggio inventato da Romano Garofalo negli 

anni Settanta, la cui idea grezza era stata presentata a Guido 

Silvestri, in arte Silver. Silver iniziò a studiare il personaggio 

abbozzandone i lineamenti (fig. 8), ma poi rinunciò al progetto in 

quanto impegnato a lanciare il personaggio Lupo Alberto. Fu così 
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che lo sviluppo di Mostralfonso passò a Marzio Lucchesi, che aveva 

già collaborato con Garofalo ad alcuni numeri zero per le edizioni 

Dardo. NellΩarco di qualche mese, Lucchesi e Garofalo definirono le 

caratteristiche del personaggio principale, dei personaggi di 

contorno e lo sviluppo della storia, per poi passare ai disegni. Per 

offrire ai quotidiani un nuovo personaggio occorreva avere riserve 

di circa 150-300 strisce, in modo da garantire continuità di 

pubblicazione. Così, in attesa di raggiungere quei volumi, Lucchesi e 

Garofalo iniziarono ad assaggiare il gradimento del pubblico 

offrendo in anteprima alcune strisce ad alcuni mensili, come per 

esempio άMondo Missionarioέ e άBarbyeέ (nellΩarchivio della 

Collezione è presente il numero di άBarbyeέ dellΩottobre 1978 che 

testimonia le prime pubblicazioni del personaggio). Si arrivò così al 

Salone del Libro per Ragazzi di Bologna del 1979, durante il quale il 

progetto fu presentato alla stampa specializzata, segnando così la 

data ufficiale della nascita del personaggio. In breve tempo Alfonso 

divenne molto popolare, protagonista di numerose strisce a fumetti 

in bianco e nero pubblicate su numerose riviste italiane ed estere, 

come in America Latina, Giappone e Grecia, di cui alcuni esemplari 

sono conservati anche nel fondo Lucchesi presso il MUseoSElla.  

A Mostralfonso fu dedicata anche unΩimportante campagna di 

merchandising, oltre ad una trasposizione animata televisiva con 

oltre 250 puntate dal 1987 in avanti, un pupazzo protagonista di una 
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trasmissione e numerosi gadget, dai poster per le camerette ai 

quaderni per la scuola, dai diari scolastici alle cartoline.     

 

 

 

Sempre dal 1987 Alfonso è presente principalmente sul Corriere dei 

Piccoli, mentre del 1990 è il libro άIl grande Alfonsoέ, anche lui 

presente in Collezione e importante perché compredeva varie 

strisce apparse precedentemente.  

Forse complice il reciproco piacere dellΩincontro e la comunione di 

intenti che ci legava, ci rendemmo ben presto conto che la 

donazione dellΩunica opera rappresantativa di una carriera di cui 

eravamo alla ricerca, si sarebbe presto trasformata nel άfondo 

Lucchesiέ della Collezione Civica di Sella di Lodrignano. Infatti, oltre 

allΩabbondanza di tavole, ottenemmo anche riviste, gadget e molto 

altro ancora, tra cui due opere ad acrilico su tavola, alcune sculture 

άinquietantiέ, come le chiama Lucchesi, cartoline, tazze, quaderni, 

diari, posters ecc.  

Fig. 3: Riviste anni Ψ70-Ψ90 sulle quali sono pubblicate strisce di Mostralfonso.  
Riviste presenti in Collezione 
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E se ci fosse stato ancora bisogno di inquadrare la generosità e la 

sensibilità di Marzio, gli parlai del progetto άArte nelle Caseέ, 

inventato a partire dal 2011 in collaborazione con Augusto Vignali, 

altro grande artista, amico e grafico parmigiano, attraverso il quale 

abbiamo iniziato a donare alle famiglie, alle attività commerciali e 

infine ai neonati del Comune di Neviano, opere di artisti 

professionisti presenti in Collezione. LΩesito fu la donazione di 13 

litografie per i bambini di queste vallate (figg. 51-54).  

  

Figg. 5, 6, 7: OBJ30, OBJ7, OBJ5 ς Il Grande Alfonso e due cartoline, anni Ψ90 

Figg. 4: Marzio Lucchesi firma sul retro lΩopera άNon nel mio Campoέ, casa-
studio di Marzio Lucchesi, Comune di Langhirano, 26 gennaio 2017 
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Fig. 8 recto: 0197 - Guido Silvestri, Silver, primi studi per Mostralfonso, 
anni Ψ70, china su carta, fronte.  

Donato da Marzio Lucchesi, 28 gennaio 2016 
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Fig. 8 verso: 0197 - Guido Silvestri, Silver, primi studi per Mostralfonso, 
anni Ψ70, china su carta, retro.  

Donato da Marzio Lucchesi, 28 gennaio 2016 
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Fig. 9: pieghevole con catalogo dei gadget di Alfonso. Il merchandising 
si è sviluppato dopo la premiazione con la Palma dΩOro al Salone 

Internazionale dellΩUmorismo di Bordighera, del 1991 
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Il 2020 doveva essere lΩanno magico per la cultura in Emilia e 

soprattutto a Parma, poiché sarebbe stato lΩanno di Parma2020 

Città italiana della Cultura.  

A gennaio, la straordinaria inaugurazione, con un bagno di folla 

capace di occupare ogni spazio disponibile tra Piazza Garibaldi e via 

DΩAzeglio. A Neviano, lΩanno della Cultura coincideva con il 

decennale del MUseoSElla di Sella di Lodrignano, nato nel 2010, e 

per lΩoccasione si era stabilito un ricco calendario di mostre, 

convegni e performance. LΩevento clou doveva proprio essere la 

mostra dedicata a Marzio Lucchesi. In men che non si dica, però, si 

passò dal fervore culturale al lock down, dallΩidea di costruire, 

allΩobbligo di non uscire per proteggere la specie umana dalla 

Figg. 10: Marzio Lucchesi e Alessandro Grabasi 
con alle spalle άNon nel mio campoέ e άCase 
chiuseέ, oggi in Collezione, durante il 
sopralluogo per la donazione del 26 gennaio 
2017 
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pandemia di COVID-19. Ci si era prefissi di poter esporre anche le 

opere più recenti del Maestro, che dalla metà degli anni Ψ90 circa, 

abbandonò la china per iniziare ad utilizzare il disegno digitale. A 

questa fase si annoverano alcune imprese editoriali di straordinaria 

importanza sotto il profilo della divulgazione storica come le storie 

di Maria Luigia e del Battistero di Parma a fumetti (figg. 11 e 12). 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Figg. 11 e 12: Marzio Lucchesi, tavole per άGigiaέ, la storia di Maria Luigia 
Duchessa di Parma e moglie di Napoleone Bonaparte a fumetti, pubblicata nel 

2011. Nelle immagini una versione in bozza avanzata e la pagina finale, non 
presenti in Collezione. 



- 18 - 

 

MARZIO LUCCHESI E IL MUSEOSELLA 
di Marzio Lucchesi 

 
LƴǎŜƎƴŀǾƻ ŘƛǎŜƎƴƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ DǊŀŦƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

ŘΩ!ǊǘŜ Řƛ tŀǊƳŀ. da qualche parte lessi una massima: άchi sa fa, chi 

ƴƻƴ ǎŀ ƛƴǎŜƎƴŀέΦ 

Lasciai ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ Art Director, Direttore del 

reparto creativo in Agenzia di comunicazione e Packaging.  

Grandi responsabilità, grandi budget da gestire per Multinazionali 

importanti: una cosa seria, anche troppo seria. Per compensare 

temperai tutte e due le estremità della mia matita. 

Se da una estremità nascevano ponderate confezioni e campagne 

pubblicitarie per prodotti ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ per 

non prendermi troppo sul serio davo vita a sgangherati omini buffi 

ǇŜǊ ƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀΦ 

Per diversi anni ho continuato a trasformarmi da dottor Jekill a 

Mister Hyde finché ho capito: Řƛ ǎŜǊƛƻ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴƛŜƴǘŜ, sia 

la pubblicità che il fumetto sono effimere, destinate ad apparire e 

subito svanire appena consumate. Da allora sono passato dalla 

matita al mouse e al pennello.  

Nel frattempo, i miei cassetti si erano riempiti di disegni, schizzi, 

studi, progetti realizzati o rimasti a metà. 

È allora che è apparso il MUSE Collezione Civica ŘΩArte 

Contemporanea di Alessandro e Francesca Garbasi. 
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Hanno cercato di convincermi: - Ƴŀ ƴƻΣ ǎƻƴƻ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ǎŜǊƛŀΗ /Ωŝ 

tecnica, passione, contenuto, ŎΩŝ ŀƳƻǊŜΣ ƛǊƻƴƛŀΣ ŝ un peccato 

lasciarli sepolti nel dimenticatoio. Non si abbandonano così i propri 

figli ecc. ecc. Χ - 

Mi hanno quasi convinto, sono un pessimo padre! 

Ho pescato qua e la dalla confusione senza ordine dei miei cassetti e 

ho affidato loro la cura delle mie creature. 
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CATALOGO DELLE DONAZIONI 2016-2020 
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Fig. 13: 0204 - άLa scatola dei comndi televisiviΧέΣ 1985-1990 ca., china su 2 fogli 
assemblati, 52,5x48 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016 
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Fig. 14: 0213 - άIl Coro - Svelta Erminia, cambia canale, presto!έ, 1985-1990 ca., china 
su 2 fogli assemblati, 65x48,5 cm, dono dellΩArtista, 15 febbraio 2020. 

Tavola per la rivista RadiocorriereTv, pubblicata in άIl grande Alfonsoέ, 1990, p. 155 
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Fig. 15: 0207 ς Presentazione del personaggio, 1990 ca., china su carta,  
33x25 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Tra le prime tavole dedicate da Lucchesi a Mostralfonso, con lo studio del 
personaggio 
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Fig. 1: άBauhausέΣ мффлΣ руȄрл ŎƳ, plexiglass 

 

Fig. 16: 0203 - άPic-nicέΣ 1990-1993 ca., china su 2 fogli assemblati, 46,9x35 cm, dono 
dellΩ!Ǌǘƛǎta, 28 gennaio 2016 
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Fig. 17: 0205 - άLa galanteriaέΣ 1990-1993 ca., china su 2 fogli assemblati, 47x35 cm, 
dono dellΩArtista, 26 gennaio 2017. 

Tavola realizzata per il άCorriere dei Piccoliέ 
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Fig. 18: 0209 - άCopri e scopriέ, ante metà anni Ω90 ca., china su carta, 16,1x19,8 cm, 
dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Sul retro della tavola è applicata la soluzione del gioco. LΩAgenzia Alfonso forniva 
giochi a numerose importanti riviste 
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Fig. 19: 0163 ς Alfonso pizzaiolo, post 1991, matita su carta, 22,8x33,9 cm,  
dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Tavola per cartolina 
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Fig. 20: 0161 ς Emma ama Alfonso, post 1991, matita su carta, 22,8x33,6 cm,  
dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Tavola per cartolina 
 

Fig. 21: OBJ3 ς Emma ama Alfonso, cartolina, post 1991, 10,3x15 cm, dono 
dellΩArtista, 28 gennaio 2016 
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Fig. 22: 0162 ς Multa, post 1991, matita su carta, 22,8x33,6 cm,  
dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Tavola per cartolina 
 

Fig. 23: OBJ6 ς Multa, cartolina, post 1991, 10,3x15 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 
2016. Sul retro, appunto a matita: άElimina testo davantiέ 
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Fig. 24: 0211 ς Alfonso in barca, post 1991, china su carta, 
35,3x25 cm,  

dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 
Tavola per cartolina 

 
Fig. 25: OBJ4 ς Alfonso in barca, post 1991, cartolina, 

15x10,3 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016 
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Fig. 26: 0214 ς Scuola, 1992, china su carta, 
32,6x23,6 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 
2016. 
Tavola per copertina di quaderno scolastico, 
presente in collezione 

 
Fig. 27: OBJ8 ς quaderno Pigna, 1992, dono di 
Marzio Lucchesi, 28 gennaio 2016. In Collezione 
è presente anche i diario con la medesima 
copertina 
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Fig. 28: 0202 ς Scuola 2, 1992, china su carta, 32,8x24,5 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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Fig. 29: 0149 ς άΧBene questa?έ, 1992, china su carta, 32,8x25 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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Fig. 30: 0154 ς άΧBene questa?έ 2, 1992, china su carta, 32,8x25 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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Fig. 31: 0227 ς Emma ama Alfonso, 1992, china su carta, 32,8x25 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna, presente in collezione  
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Fig. 32: 0228 ς Fatto nonna!, 1992, china su carta, 32,8x25 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna, presente in collezione 
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Fig. 33: 0231 ς La democrazia nella scuola, 1992, china su carta, 33x24,5 cm, dono 
dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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Fig. 34: 0230 ς Sospensione, 1992, china su carta, 32,3x25 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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Fig. 35: 0229 ς Sospensione, 1992, china su carta, 33x24,3 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017. 

Tavola per copertina di quaderno scolastico Pigna 
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άIL PUPAZZO DI NEVEέ 
 
In collezzione sono presenti 11 
tavole su 12 (manca la n. 8), 
insieme alla descrizione della 
trama. Alfonso, una mattina, si 
alza e non trova più il suo 
pupazzo di neve Giovannino. Lo 
cerca ovunque fin che Tonio gli 
spiega che i pupazzi di neve, 
quando si alza la temperatura, 
si trasferiscono nel paese dei 
pupazzi di neve, per poi tornare 
dal loro bambino lΩanno 
successivo.  
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Fig. 36: 0220-1 ς άIl pupazzo di neveέ, primi anni Ω90, acquerello, 33x24,3 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017 

 



- 42 - 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Fig. 36: 0220-2-5 ς άIl pupazzo di neveέ, primi anni Ω90, acquerello, 33x24,3 cm,  
dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017 
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Fig. 36: 0220-6-7 e 9-10 ς άIl pupazzo di neveέ, primi anni Ω90, acquerello, 33x24,3 
cm, dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017 
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Fig. 36: 0220-6-7 e 9-10 ς άIl pupazzo di neveέ, primi anni Ω90, acquerello, 33x24,3 
cm, dono dellΩArtista, 15 gennaio 2017 
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Fig. 37: 0206 ς Alfonso e Sauro il Dinosauro, 1993 ca., china su carta, 25x32,4 cm, 
dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

Tavola per la copertina del mensile άAlfonsoέ, nellΩanno di Jurassic Park 
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Fig. 38: 0212 - ά1000 a. C.έΣ 1994, china su 2 fogli assemblati, 50x35,5 cm, dono 
dellΩ!Ǌtista, 15 febbraio 2020. 

Tavola per la storia di Mantova, proposta che prevedeva 20 tavole, mai ultimata 
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Fig. 39/1: 0208/1- άIl computer di BabeleέΣ 1/3, 1996, china e collage su 2 fogli 
assemblati, 48,5x35,5 cm, dono dellΩArtista, 15 febbraio 2020. 

Tavole per celebrare gli 800 anni del Battistero di Parma. Si tratta di uno degli ultimi 
lavori a china del Maestro prima del passaggio al digitale 
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Fig. 39/2: 0208/2 - άIl computer di BabeleέΣ 2/3, 1996, china e collage su 2 fogli 
assemblati, 48,5x35,5 cm, dono dellΩArtista, 15 febbraio 2020. Si tratta di uno degli 

ultimi lavori a china del Maestro prima del passaggio al digitale 
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Fig. 39/3: 0208/3 - άIl computer di BabeleέΣ 3/3, 1996, china e collage su 2 fogli 
assemblati, 48,5x35,5 cm, dono dellΩArtista, 15 febbraio 2020. Si tratta di uno degli 

ultimi lavori a china del Maestro prima del passaggio al digitale 
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Fig. 40: 0221 ς Raccoglitore rosso A, p. 12 di 28, bozzetti, 30x21 cm, dono 
dellΩArtista, 15 gennaio 2017 
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Fig. 41: 0222 ς Raccoglitore rosso B, p. 1 di 22, bozzetti, 30x21 cm, dono dellΩArtista,  
15 gennaio 2017 
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Fig. 42: 0210 ς Verdi tessitore della patria, ante metà anni Ω90, tecnica mista su carta,  
25x35 cm, dono dellΩArtista, 28 gennaio 2016. 

I colori della bandiera sono volutamente invertiti. 
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Fig. 43: 0215 ς άNon nel mio campoέ, acrilico su tavole,  
106x70,5 cm, dono dellΩArtista, 26 gennaio 2017. 

LΩopera allude al tema dellΩimmigrazione. Il titolo è un adattamento dell'acronimo 
NIMBY, not in my back yard, e indica la protesta da parte dei membri di una 

comunità locale contro opere di interesse pubblico sul proprio territorio 
 



- 54 - 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 44: 0216 ς άCase chiuseέ, 2004, acrilico su tavole, 61,5x87 cm, dono dellΩArtista, 
26 gennaio 2017 
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Fig. 45: 0188 ς Opere inquietanti, Uccellaccio, 2016, ferro, 50x36x44 cm, 
dono dellΩArtista, 26 gennaio 2017 


